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Kohl parla per la prima volta a Bruxelles 
alla Comunità dopo il voto nella Rdt 
Il cancelliere ha fatto ampie promesse 
sulla linea europeista del suo governo 

Molto più vago sui problemi pratici 
La Rfg non vuole che sia anticipata 
la conferenza monetaria: si farà 
quando il marco unico sarà già realtà 

«La Grande Germania serve alla Cee» 
Un cancelliere sicuro di sé, ben diverso dal Kohl un 
po' stizzoso e sulla difensiva che si era visto solo due 
settimane fa alla Nato, ha spiegato alla Commissione 
Cee la propria strategia per l'unità tedesca. La quale 
non è in contrasto - ha assicurato - con l'unità euro
pea, anzi: si farà in modo che tutta la Comunità ne 
trarrà vantaggio. Il messaggio, apparentemente, è 
passato, ma i problemi restano. 

. OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES. Sorrìde il can
celliere, spiega e rassicura da
vanti alla bandiera con le dodi
ci stelle della Cee al tredicesi
mo plano del palazzone della 
commissione a Bruxelles. Da
vanti a una lolla di giornalisti 
cui è stata sottratta la comodità 
della sala stampa dodici piani 
più in basso per ragioni di pro
tocollo che devono aver qual
cosa a che lare con il prestigio 
dell'ospite (siete voi che venite 
da me, non io da voi) e a fian-
co del padrone di casa Jac
ques Delors che asscne e ha 
l'aria soddisfatta anche lui. Il 
che non stupisce: il presidente 
della commissione sta senten
do dire proprio quello che vo
leva ascoltare, un impegno 
preciso, diretto, esplicito del 
capo della Germania. Quasi 

un giuramento: "Saremo euro
pei tedeschi e tedeschi euro
pei», la Grande Germania non 
si farà -contro» i partner della 
Piccola Germania (federale) 
di oggi. Anzi, lavoriamo con 
voi e anche, un po', per voi 
perché anche voi ci guadagne
rete. 

Agli occhi di chi ha un po' 
seguilo la campagna elettorale 
nella Rdt, lo spettacolo ha un 
che di surreale: il Kohl delle 
piazze di Dresda, di Karl Marx 
Stadi, di Lipsia, sembrava mol
to diverso da questo di Bruxel
les, negli argomenti e soprat
tutto nei toni. Ma la politica, si 
sa, consiste anche nel dire le 
cose giuste al posto giusto e 
nel momento giusto: la cam
pagna è finita, le elezioni son 
vinte; qui ed ora è arrivato il 

momento di rassicurare i part
ner inquieti. Ecco, allora, il 
cancelliere che ringrazia i 17 
commissari Cee e il presidente 
Delors per l'occasione che gli 
hanno offerto una spiegazione 
•aperta, comprensiva, amiche
vole e utile», «passaggio signifi
cativo» verso il vertice straordi
nario di Dublino del 28 aprile 
che -io considero decisivo, 
perché ne deve venire un forte 
messaggio politico per il futuro 
della Comunità». La prima sta
zione del rapidissimo viaggio 
di ritomo di Kohl nell'impegno 
europeo e toccata e superata a 
volo: il vertice di Dublino, la 
cui convocazione da parte di 
Delors e della presidenza irlan
dese era stata più che accetta
ta, subita, e con malcelato fa
stidio, dal cancelliere, e diven
tato •importante», anzi •decisi
vo». Potrebbe addirittura • dirà 
e non dirà più tardi Kohl - pre
figurare la convocazione di 
una conferenza intergovernati
va che, seguendo a ruota quel
la dedicata all'Unione econo
mica e monetaria, si occupe
rebbe delle riforme istituziona
li, ovvero della costruzione 
dell'Europa (comunitaria) po
litica. 

Insomma, dice Kohl, ditemi 
voi quali garanzie posso darvi 

«I confini saranno rispettati» 

Appello di Genscher 
«Accelerare il disarmo» 
.•LUSSEMBURGO Un appel
lo ad accelerare il processo di 
disarmo per arrivare ad un 
nuovo modello di sicurezza 
basato sulle alleanze occiden
tali e su nuove strutture da affi
dare alla Conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa (Csce) è stato lanciato 
dal minisiro degli Esteri della 
Rfg Hans-Dietrich Genscher al
la riunione straordinana del
l'assemblea dell'Uco, condu-
sasi ieri a Lussemburgo, dopo 
due giorni di dibattito. Gen
scher ha ribadito al minisiro 
degli Esteri polacco, Krzysztof 
Skubiszewskl, presente alla 
riunione della Csce. che la 
Germania unita rispetterà la 
frontiera sull'Oder-Ncissc ed 
ha accennato alla possibilità, 
in futuro, di aprire le porte del
la Comunità europea ai paesi 
dell'Europa orientale, mentre 
ha insistito sulla necessità di 
dare impulso al processo di in
tegrazione della Cee. 

* * Alla sessione è intervenuto 
(anche Valentine Falin, capo 
Ideila sezione esteri del Comi-

Fcentrale del Partito comu-
sovietico, che ha sottoli-

' 
ì 

ncato la volontà di Mosca di 
far valere i suoi diritti nel pro
cesso di ruminazione della 
Germania. 

La riunione straordinaria 
dell'assemblea dell'Uco. n j . 
nionc europea occidentale di 
cui fanno parte Belgio, Fran
cia. Germania, Gran Bretagna. 
Italia, Lussemburgo, Olanda, 
Portogallo e Spagna,' è stata • 
convocata per discutere i pro
blemi posti dal processo di riu-
nlficazione tedesca e le pro
spettive aperte dai cambia
menti dell'Europa dell'Est. 

•Con la fine della contrap
posizione dei blocchi - ha det
to Genscher - si pongono le 
condizioni per eliminare gli 
eserciti o per ridurli drastica
mente, ecco perché dobbiamo 
negoziare senza tregua per 
passare dal Csc-I (un primo 
accordo sulla nduzione degli 
armamenti convenzionali in 
Europa che viene negoziato a 
Vienna dalla Nato e dal Patto 
di Varsavia, ndr) al Csc-2. Si 
aprirà cosi la strada - ha pro
seguito - all'eliminazione dei 
missili nucleari a corta gittata 
(Snf)». «La Csce - ha aggiunto 

Genscher - dovrà essere il 
punto di partenza di un nuovo 
capitolo della storia e potrà 
servire a creare una rete di si
curezza per eventi prevedibili 
e non. Il rafforzamento della 
Csce - ha proseguito - potreb
be avvenire con riunioni rego-
Ian di un Consiglio dei ministri 
dei 35». «Noi sappiamo che il 
rispetto della frontiera sull'O-
dcr-Ncisse e fondamentale -
ha dichiarato Genscher affron
tando il problema della riuniti-
cazlone tedesca - , il popolo 
polacco deve sapere che ha il 
diritto di vivere in pace all'in
terno delle sue attuali frontie
re». 

•La Germania unita - ha det
to il ministro - dovrà far parte 
della Nato che insieme al Patto 
di Varsavia sono garanzia di 
slabilità in Europa». -Le due al
leanze - ha aggiunto - se si svi
lupperà il ruolo della Csce, un 
giorno potranno anche essere 
sciolte». «Non vogliamo un'Eu
ropa tedesca - ha detto infine 
Genscher. citando Thomas 
Mann - ma una Germania eu
ropea. Dobbiamo portare 
avanti l'integrazione della Cee. 
àncora di stabilità in Europa». 

Accuse albanesi alla minoranza slava 

jlntossicazioni nel Kosovo 
[Belgrado scagiona i serbi 
Cresce la tensione nel Kosovo, dopo che nuovi ca
si di intossicazione si sono registrati in varie locali
tà, stavolta non solo tra gli studenti come a Podu
jevo, ma anche tra gli operai. Gli albanesi accusa-
rio i serbi di avere avvelenato gli acquedotti. Dieci 
Mosovani di origine slava, aggrediti da cittadini al
banesi, sono rimasti gravemente feriti. La milizia 
presidia le strade dei centri abitati. 

E H BELGRADO. Si estende la 
misteriosa intossicazione di 
massa che ha colpito centinaia 
di scolari di ceppo albanese 
nel Kosovo. Dopo quelli regi
strati a Podujevo, circa 400. al
tri casi sono stati segnalati in 
quattro cittadine della provìn
cia autonoma e non solo fra gli 
alunni delle scuole, ma anche 
fra gli operai. In quasi tutti i co
muni, rilerisce l'agenzia Tan
ica, alcuni cittadini hanno ma
nifestalo i sintomi della malat
tia: dolori allo stomaco e agli 
cechi, difficoltà di respirazio
ne. Da Belgrado sono giunte a 
Pristina, capoluogo del Koso
vo, equipe di medici incaricate 
d) accertare quale sostanza 
possa aver provocato l'avvele
namento. 

Le autorità federali e provin
ciali non hanno per ora com-
(tentato in alcun modo le ac
cuse formulate dagli attivisti di 
ceppo albanese. Ibrahim Ru
m a , portavoce dell'Unione 
democratica del Kosovo, ha 
esortato il governo a fornire 

immediatamente informazioni 
e a prendere misure adeguate. 

La maggioranza albanese 
accusa infatti i serbi di aver 
contaminato t'acqua. I mezzi 
di informazione di Belgrado ri
spondono mettendo in dubbio 
che i sintomi dell'intossicazio
ne siano veritieri e sottolinea
no il fatto che sono stati colpiti 
soltanto albanesi. Come già 
avvenuto l'altro ieri a Poduci-
vo, l'etnia albanese è scesa in 
piazza a Vucitm, una trentina 
di chilometri a Nord-Ovest di 
Pristina, e anche oggi si sono 
verificati episodi di violenza. 
Alcuni slavi sono stati malme
nati e almeno dieci sono rima
sti feriti in modo grave. La poli
zia é dovuta scendere nelle 
strade per riprendere il con
trollo della situazione. 

I casi di avvelenamento han
no riacutizzato la tensione in 
tutta la provincia, dove negli 
ultimi 13 mesi una sessantina 
di persone avevano perso la vi
ta nei disordini provocati dal 
conflitto fra la maggioranza di 

ceppo albanese e la minoran
za slava. 

Ma a Belgrado le autorità af
fermano che nel Kosovo non 
c'è nessuna malattia infettiva, 
nessuna epidemia e nessun 
avvelenamento. Lo dice il mi
nistero federale iugoslavo del
la Sanità in un comunicato re
lativo alla misteriosa ondata di 
ricoveri negli ospedali della 
provincia serba. I primi risultati 
delle analisi effettuate dai ser
vizi sanitari - sostiene il comu
nicalo - non denunciano la 
presenza né di materie tossi
che né palesano danni alle 
condizioni fisiche dei giovani 
per malattie infettive o per l'in
gestione di veleni. Si afferma 
che sono state impartile istru
zioni ai servizi sanitari del Ko
sovo perché rafforzino la vigi
lanza. 

Per quanto riguarda i dati 
concernenti la misteriosa vi
cenda - la constatazione del 
ministero si limita a segnalare 
arrossamenti della pelle del vi
so e gonfiori agli occhi ed agli 
orecchi che scomparivano nel 
giro di un'ora senza cure parti
colari - si segnala che i colpiti 
sono stati tutti dell'etnia alba
nese ed In maggioranza dai 16 
ai 18 anni. A Pristina il 22 mar
zo sono stati ricoverati 352 gio
vani provenienti in maggioran
za da Podujevo. Altri sono af
fluiti successivamente da nu
merose località della provin
cia. 

•- ' *- X ' ' 

Helmut 
Kohl, 
cancelliere 
della Germania 
ovest 

migliori di questa. So bene che 
ci sono in giro certe paure, al
cune "comprensibili e altre 
no», ma non mi interessa quali 
motivi le agitino: se portano al 
risultato di accelerare l'integra
zione della Comunità, ben 
vengano anche le paure. Se si 
pensa di dover «tenere sotto 
torchio» la Germania per anda
re a una rapida unificazione 
dell'Europa, metteteci pure 
sotto torchio. Magnanimo, il 
cancelliere, e pieno di buona 

volontà: il processo che porte
rà all'unità tedesca lo gestire
mo con il massimo di coopcra
zione con tutti voi, ci consulte
remo, vi informeremo, avremo 
con voi -un dialogo continuo e 
molto intenso», anche perché 
cosi ci sarà nei nostri riguardi 
meno «disinformazione», butta 
là un po' polemico, e fra tutti 
meno •malintesi». «Non voglia
mo lare il Quarto Reich (ci 
mancherebbe altro), non vo
gliamo travolgere nessuno, né 

comportarci da elefanti in un 
negozio di porcellane». 

Fin qui le assicurazioni di 
carattere politico, delle quali il 
cancelliere è stato oggettiva
mente prodigo. D'altronde, co
me fanno rilevare gli ambienti 
comunitari, il fatto stesso che 
rincontro ci sia stato e che 
Kohl abbia scelto proprio la 
Commissione di Bruxelles per 
la sua prima sortita intemazio
nale dopo il voto nella Rdt, è 
già un segnale politico di per 
sé, che quaggiù è stato raccol
to e apprezzato come si dove
va. Ma sul piano pratico? Bè, 
qui il discorso del cancelliere e 
le risposte che ha dato ai gior
nalisti si son fatti decisamente 
più vaghi. La proposta di anti
cipare l'inizio delia conferenza 
intergovernativa sull'Unione 
monetaria europea, in modo 
da investirla in qualche misura 
anche dell'unificazione mone
taria intertedesca che ormai 
viaggia sull'ordine delle setti
mane? Non se ne parla. La da
ta - dice Kohl - resta quella fis
sata al vertice Cee di Strasbur
go, e quindi comincerà a di
cembre, agli sgoccioli della 
presidenza italiana. L'idea che 
la Comunità metta bocca nel 
processo che porterà all'intro
duzione del marco occidenta

le nella Rdt? In ogni caso, è 
troppo tardi e a Bruxelles non 
resta che prepararsi a parare le 
conseguenze che rischiano di 
scaricarsi sullo Sme. La confe
renza intergovernativa, insom
ma, partirà solo quando il mar
co sarà «sistemato», pur se, una 
volta iniziata, Bonn é d'accor
do perché «proceda celermen
te» e accetterebbe anche l'idea 
che nel vertice che concluderà 
il semestre italiano «si concre
tizzi» già l'ipotesi della convo
cazione dell'altra conferenza, 
quella istituzionale. Tutte que
ste accelerazioni, comunque, 
non porteranno il processo 
della unificazione europea a 
superare il bolide lanciato del
l'unificazione tedesca: quando 
arriverà il mercato unico, alla 
fine del '92, dice Kohl, esso 
avrà 336 milioni di consumato
ri, i 320 milioni dei dodici paesi 
attuali più i 16 della attuale 
Rdt. Nel suo calendario menta
le la Germania, a quella data, 
sarà già una sola. E nel giro dei 
cinque anni successivi, i pro
blemi che intanto si saranno 
dovuti affrontare saranno già 
risolti e si saranno trasformati 
•in vantaggi per tutta la Comu
nità». Ecco che ricompare il 
Kohl dei giorni scorsi: a far pro
messe non lo balte nessuno. 

Il leader della Cdu forse ottiene l'appoggio della Spd 

De Maizière guiderà 
l'ultimo governo della Rdt 
È fatta, o quasi. Lothar De Maizière, il leader della 
Cdu della Rdt, si candida a primo ministro dì quel-
lo che sarà l'ultimo governo della Rdt. Il vincitore 
della consultazione elettorale si avvarrà anche del
l'appoggio della Spd. Ora si cerca la strada per l'u
nificazione tedesca: i giuristi sono all'opera e pro
pongono di ricostruire i Land in modo che ognuno 
di questi possa chiedere di entrare nella Rfg. 

• • BURLINO. Subito dopo la 
proclamazione dei risultati 
elettorali ufficiali di domenica 
scorsa, che confermano il 
trionfo dei dmocristlani, Lo
thar De Maizière, leader della 
Cdu della Rdt, si è detto dispo
nibile per la carica di primo 
ministro, nonostante pesino 
sospetti di essere stato una 
spia della Stasi. 

Le accuse rivolte all'uomo 
politico, che è avvocato e mu
sicista (suona la viola), ri
schiano di complicare la situa
zione anche se l'interessato re
spinge indlgnatamente ogni 
accusa. Egli ha - è vero - am
messo di avere avuto contatti 
con la Stasi, il servizio segreto 

stalinista «spesso, e a tutti i li
velli», ma solo per curare gli in
teressi dei suoi clienti arrestati 
come nemici del regime. . 

Le complicazioni provengo
no dal socialdemocratici che 
dopo la virata di bordo di gio
vedì sembrano ora disposti a 
collaborare con i democristia
ni anche nel governo, e che 
pero insistono che si accerti «a 
fondo» se fra i deputati ncoe-
lelti vi siano appunto degli ex 
confidenti degli aborriti servizi 
segreti. 

Nella vicenda si è inserito 
inoltre Ieri anche il procuratore 
generale dello Stato Hans-
Juergen Joseph che dice che il 

controllo richiesto è del tutto 
legittimo, ma che devono esse
re i deputati stessi a decidere 
di farlo svolgere e non l'autori
tà giudiziaria, perché nel se
condo caso si potrebbe confi
gurare una violazione della lo
ro neoacquisita immunità par
lamentare. 

Per I cristiano-democratici 
sia di Berlino est sia di Bonn, il 
compito del nuovo - è proba
bilmente ultimo - governo del
la Rdt sarà quello di sovrinten
dere alla riunificazione tede
sca che dovrà essere quanto 
più rapida possibile. I cristia
no-democratici tedesco-orien
tali sembrano aver trovato gio
vedì una scorciatoia quasi 
istantanea per la riunilicazio-
ne. facendo sostenere da alcu
ni giuristi del partito che l'at
tuale costituzione della Rdt do
vrebbe essere considerata sca
duta, in quanto di chiaro stam
po comunista. 

I giuristi cristiano-democra
tici di Bonn sono però subito 
intervenuti nella vicenda per 
frenare l'entusiasmo dei se

guaci del partito gemello di 
Berlino est, facendo sapere lo
ro che avevano imboccato una 
strada sbagliata in quanto l'at
tuale Costituzione è modifica
bile, ma non contestabile. 

La strada da seguire, perciò, 
è sempre quella indicata dal 
cancelliere Helmut Kohl: pri
ma di tutto ricreare i «land» 
(regioni autonome) che una 
volta esistevano nella Germa
nia orientale, e che erano cin
que, e poi lare in modo che 
ciascuno di essi richieda l'in
corporazione nella Rfg, come 
previsto dall'art. 23 della sua 
Costituzione. 

Tra gli altri eventi della gior
nata vi è il fatto che la direzio
ne cristiano-democratica di 
Berlino est ha fatto sapere ieri 
sera di non essere d'accordo 
sul controllo indiscriminato su 
tutti i deputati, proposto dai 
socialdemocratici, e che dalla 
riunione della direzione libera
le sono emerse esitazioni per 
una futura collaborazione go
vernativa a tre, con i De e con 
l'Spd. 

"——""—"— Dimissionari tutti i membri del Consiglio municipale 

Provvisoria intesa a Tirgu Mures 
tra ungheresi e romeni 

• BUCAREST È tornata la 
calma a Tirgu Mures, la città 
della Transilvania teatro di vio
lenti scontri tra cittadini delle 
etnie romena e ungherese. I 
rappresentanti delle due co
munità hanno raggiunto un 
accordo, che prevede da un la
to l'acccttazione da parte dei 
magiari della sovranità rome
na sulla Transilvania, dall'altro 
il via libera all'insegnamento 
in lingua ungherese nelle 
scuoio. E si sono dimesse le 
autor.tà municipali, che aveva
no perso la fiducia sia della 
popolazione romena, sia dei 
cittadini di origine magiara. 

La notizia delle dimissioni 
non è ufficiale. Ma l'hanno 
confermata ufficiosamente 
fonti bene informate a Buca
rest. L'ufficio esecutivo del 
Consiglio provvisorio di unità 
nazionale del dipartimento di 
Mures, ha tenuto ieri la sua ulti
ma riunione, al termine della 
quale la totalità dei membri ha 
rinunciato all'incarico. 

A Tirgu Mures le strade sono 
ancora presidiate da un impo
nente schieramento di forze 
dell'ordine ma, dopo gli scon
tri dei giorni scorsi fra romeni e 
appartenenti all'etnia unghe

rese, la cittadina della Transil
vania sembra comunque tor
nata alla calma. Le fabbriche 
hanno ripreso il lavoro, sono 
cessati gli scioperi che aveva
no praticamente paralizzato la 
regione dall'inizio della setti
mana. I negozi hanno rialzato 
le saracinesche e I mezzi di tra
sporto hanno ripreso a circola
re. 

Piccoli gruppi dei due schie
ramenti presidiano costante
mente piazza delle Rose, tea
tro dei sanguinosi incidenti. Il 
municipio, dove è riunita la 
commissione governativa d'in-

Museo Guggenheim in crisi 

Sotheby's venderà Chagall, 
Kandinsky e Modigliani 
per finanziare acquisti 

Una 
manifestazione 
antiungherese 
di romeni 
a Tirgu Mures 

• • NEW YORK. Il museo Gug
genheim di New York metterà 
in vendita tre importanti opere 
di Kandinsky, Chagall e Modi
gliani per poter pagare la col
lezione di «Minimal art» del 
conte Giuseppe Panza di Biu-
mo (Varese). 

Sono stati consegnati a So-
theby's, per essere venduti al
l'asta a maggio, i quadri «Boy 
in blue jacket» ( 1916) di Modi
gliani, «Fugue» (1914) di Kan
dinsky e «Compleanno» 
(1923) di Chagall. 

La fondazione Guggenheim, 
alla quale appartengono il fa
moso museo di New York e la 
collezione Peggy Guggenheim 
a Venezia, ha annunciato un 
mese fa di aver raggiunto un 
accordo con Panza per l'ac
quisizione - (in parte per do
nazione e in parte per vendita) 
- di oltre 300 opere d'arte e 
della tenuta settecentesca del
la famiglia a Varese. 

Il prezzo non è mai stato re
so noto, ma si calcola che il 
Guggenheim dovrà pagare 
una somma che si aggira intor
no ai 30 milioni di dollari. Il 
suo fondo di dotazione non 
supera i 28 milioni. 

La decisione di cedere i tre 
dipinti rientra nel fenomeno 
delle cosiddette «dc-accessio-
ni», una pratica ormai comune 
tra i maggiori musei americani 
che devono far fronte a prezzi 
da capogiro per gli acquisti 
mentre diminuiscono i finan
ziamenti. 

Il museo di arte moderna ha 
venduto di recente sette qua
dri, tra cui un de Chirico, un 
Mondrian e un Picasso, per 
sovvenzionare l'acquisto di un 
ritratto di VanGogh. 

Nel baratto di solito viene ri
spettata la regola di trattare 
opere dello stesso periodo, o 
quanto meno di assicurare che 
l'opera acquisita sia di un pe
riodo precedente a quella ce
duta. 

Tra le opere della collezione 
Panza, considerata una delle 
più importanti raccolte delle 
realizzazioni artistiche statuni
tensi degli anni 60 e 70, figura
no quadri degli esponenti 
americani di «Minimal art» Sol 
Lewitt, Robert Mangold e Brice 
Mardcn, sculture di Cari An
dre, Dan Flavin e Donald Judd 
e alcune opere di pittori ingle
si, tra cui Robert Morris. 

Per il presidente della fonda
zione Guggenheim, Thomas 
Krens. queste opere non ap
partengono più aU'«arte con
temporanea» ma sono da con
siderare «opere classiche» del 
20° secolo. Legittimo quindi 
sarebbe lo scambio con i Mo
digliani, Kandinsky e Chagall. 

Sotheby's non la previsioni 
sulla cifra che le tre opere po
trebbero fruttare, ma secondo 
gli esperti quella di Kandinsky 
dovrebbe realizzare tra gli otto 
e i dicci milioni di dollari, quel
la di Modigliani tra i sei e i sette 
milioni, e quella di Chagall in
tomo ai cinque milioni, 

chiesta, è sorvegliato a vista da 
carri armati, poliziotti e soldati. 

La tensione è sempre alta 
anche nei villaggi della provin
cia, dove bande di giovani ar
mati di bastoni scorazzano per 
le campagne. 

A Bucarest, la sessione ple
naria del Consiglio provvisorio 
di unione nazionale (Cpun), il 
supremo organismo del potere 
in Romania - prevista per ieri -
è stata rinviata di una settima
na. L'aggiornamento, deciso 
in relazione ai sanguinosi inci
denti di Tirgu Mures, è stato 
duramente criticato dalla mi
noranza del Cpun, 

fUll i tà eia Jk 
COMUNICANO: 

le Regioni, le Province, i Comuni, i 
Consorzi, le Aziende Municipaliz
zate e le Unità Sanitarie Locali 
interessate alla pubblicazione im
mediata dei rispettivi bilanci posso

no usufruire dell'apposito 
FAX 

. 055/218559 

VIA MARTELLI. 2 - 50129 FIRENZE 
TEL. 055/211449-287171-282670 J 

COMUNE 
DI GENZANO DI LUCANIA 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara 

1 Procedure astrette (art 12, Legge n. 584/77); 
2. Licitazione privata con il sistema stabilito dal l'comma dell'art 24 lette

ra b), della L n 584/77 e successive modificano™ (cioè quello dell'offer
ta economicamente più vantaggiosa, determinata in base ad una plurali
tà di elementi variabili); 

3. Lavori di costruzione della rete Idrica e fognante nell'abitato di Gemano di 
Lucania e la realizzazione dell'Impianto di depurazione; 

4. Importo a base d'asta L1238.431.000, soggetto a ribasso: 
5. Non sono ammesse olone in aumento e si esclude il ricorso ala compe

tenza arbitrale; 
6. Termini di esecuzione mesi 12 naturali, successivi e continui, decorrenti 

dalla data del verbale di consegna, ivi compresi I periodi di interruzione do
vuti a cause meteorologiche; 

7. Possono partecipare alla gara anche imprese riunite o die intendano riu
nirsi ai sensi dell'art. 20 e seguenti, della L n. 584/77 e successive modi-
fiche ed Integrazioni; 

8. La domanda di partecipazione, redatta in lingua Italiana ed in carta lega
le da L 5000, indirizzata al Comune di Genzano di Lucania, «a G. Fortuna
to, 85013 Genzano di Lucania (Pz), dovrà pervenire entro 21 giorni dalla 
data di invio del preselle avviso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali del
la Comunità Europea, mediante lettera raccomandata: 

9. GII inviti a presentare le offerta saranno spediti entro 120 giorni dalla da
ta di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale della Re
pubblica; 

10. Le Imprese dovranno testualmente dichiarare nella domandi' 
a) di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art 13 

della L n. 584/77; 
b) di essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano del Costruttori categoria n. 

10 a per l'importo di L1.500 000.000 nel caso di aziende straniere, di 
essere iscritte in Albo o liste Ufficiali di Stato aderenti alla Cee e che ta
le Iscrizione è Idonea a consentire l'assunzione dell'appallo; 

e) di essere in regola con il pagamento del contributi sodali, ranche II paga
mento delle imposte e tasse secondo la legislazione del Paese di resi
denza; 

d) di essere In possesso di adeguate referenze bancarie atte a comprova
re la capacità economica e finanziaria (art 17, letta della L n, 584/77); 

e) la cifra di altari dell'Impresa, globale e in valori, degli ultimi tre esercizi 
(1986-1987-1988). secondo quanto previsto dall'art 17 lett e della L 
n. 584/77 e la dira di affari in lavori nel triennio, deve essere almeno di 
L. 1.500.000.000; 

f) di essere in possesso del requisiti necessari all'esecuzione dell'appalto ri
guardo all'attrezzatura mezzi d'opera, equipaggiamento tecnico ecc.. 
(art 18 lett. e, della L n. 584/77). Le imprese, inoltre, dovranno presen
tare un elenco, sottoscritto dal legale rappresentante del lavori eseguiti 
per conto di Enti Pubblio negli ultimi 5 anni, con la tecnologia del «btodi-
sch», per un Importo non interiore a L 1.500.000.000, indicando altre
sì la stazione appaltante e II periodo di esecuzione, corredato da idonea 
documentazione attestante la buona esecuzione dei lavori stessi, in origi
nale o In copia autentica (art 18, lett b, Legge n. 584/77); 

11. Le imprese riunite o che Intendano riunirsi ai sensi dell'art 20 e seguenti 
della L a 584/77, soro tenute a presentare le suddette dichiarazioni o do
cumentazioni per ciascuna delle imprese associate; 

12. Il presente avviso viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali del
la Comunità Euiopea in data odierna 

Genzano di Lucania. 9 marzo 1990 

IL SINDACO trek. 

• I l'Unità 
Sabato 
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